
CODICE ETICO DELL’ASSOCIAZIONE EUROPAN ITALIA 
PREMESSA 
Europan Italia, ha scelto di dotarsi di un Codice Etico. 
La stesura di un Codice Etico costituisce una scelta coerente nella vita di un’associazione non 
profit. 
Con il codice Etico l’Associazione affronta un processo articolato in tre momenti fondamentali: 

▪ La presa di coscienza e la chiara esplicitazione dei riferimenti valoriali sui quali deve 
fondarsi la vita associativa; 

▪ L’assimilazione dei contenuti di valore, individuati come orizzonte etico condiviso, che si 
traducono in una prassi con essi coerente; 

▪ La valutazione della prassi in una prospettiva di sviluppo dei riferimenti valoriali 
essenziali. 

Europan Italia considera prioritaria la tutela e lo sviluppo del settore non profit in Italia e in 
Europa per questo i soci EUROPAN ITALIA intendono assumersi le proprie responsabilità per 
assicurare che le necessarie risorse umane, strumentali e finanziarie vengano reperite nel pieno 
rispetto degli standard etici più elevati. L’Associazione considera come valore fondante 
l'orientamento e la partecipazione al bene comune: è a tale orientamento di fondo al bene 
comune della società che vanno ricondotti gli specifici riferimenti valoriali che costituiscono le 
linee portanti del Codice Etico ed informano la prassi dei soci EUROPAN ITALIA nei confronti di 
tutti i fruitori. 

Parti costituenti il CODICE  ETICO 
1) Principi generali 
2) Principi di Condotta verso il pubblico 
3) Principi di Condotta verso gli Enti e i Promotori dei siti 
4) Principi di Condotta verso l'Associazione 
5) Applicazione del codice etico 

1) Principi generali 
I soci di EUROPAN ITALIA promuovono il ruolo sociale, culturale e tecnico dei giovani 
professionisti, quali portatori di innovazione ed efficace sperimentazione in tutte le azioni di 
trasformazione e conservazione del territorio. In particolare s'impegnano: 

▪ a sostenere i diritti umani, senza alcun tipo di discriminazione; 
▪ a promuovere le professioni e le arti che concorrono direttamente al miglioramento della 

qualità della vita e dell’ambiente; 
▪ a promuovere le abilità degli operatori che concorrono alla realizzazione dell'opera; 
▪ a rispettare e migliorare, con le proprie attività culturali e professionali, il patrimonio 

architettonico, paesaggistico e ambientale del contesto in cui operano. 



2) Principi di Condotta verso il pubblico 
I soci di EUROPAN ITALIA agiscono, per quanto di loro competenza, nel rispetto del pubblico 
interesse. In particolare s'impegnano: 

▪ ad una vita socialmente attiva, anche con l'intento di aumentare l'apprezzamento e la 
comprensione dell'architettura, del valore dei concorsi e della corretta programmazione 
da parte delle amministrazioni pubbliche e private; 

▪ a perseguire la qualità delle opere di architettura, delle infrastrutture e di quant'altro 
interagisca sul territorio, sulla città e sull'ambiente. 

3) Principi di Condotta verso gli Enti e i Promotori dei siti 
I soci di EUROPAN ITALIA s'impegnano: 

▪ a gestire con professionalità e competenza le fasi delle attività; 
▪ a interagire con l’Ente per costruire un programma efficace; 
▪ ad organizzare le attività in modo trasparente; 
▪ a costituire strutture di servizio, stabili o temporanee, anche sotto forma societaria o 

associativa, qualora ciò sia necessario per il rispetto della qualità, del costo e dei tempi 
di realizzazione dei programmi proposti. 

4) Principi di Condotta verso l'Associazione 
I soci di EUROPAN ITALIA diffondono il senso di appartenenza all'Associazione e lo spirito di 
solidarietà tra gli architetti che, a qualunque titolo svolgono attività professionali, nella certezza 
che la difesa dei legittimi interessi generali porti benefici alla società e ad ogni singolo architetto. 
In particolare s'impegnano: 

▪ a promuovere l'Associazione presso tutte le sedi opportune e presso i professionisti, in 
collaborazione con gli organismi locali e nazionali; 

▪ a svolgere un ruolo di presenza e sensibilizzazione presso le istituzioni, gli organismi 
politici, amministrativi, sindacali, associativi e di rappresentanza economica, al fine di 
perseguire i legittimi interessi diffusi degli architetti, degli ingegneri edili, dei paesaggisti, 
conservatori e pianificatori, liberi professionisti; 

▪ a partecipare allo sviluppo di sistemi formativi e informativi interni e specifici 
dell'Associazione, al fine di migliorare e mantenere alta la qualità del prodotto architettonico. 

5)    Applicazione del codice etico
I soci EUROPAN ITALIA garantiranno che i propri collaboratori e associati osserveranno i 
principi contenuti all’interno del Codice Etico e provvederanno a fornire copia del presente Codice 
a tutte le organizzazioni non profit e altri enti con i quali istaureranno rapporti collaborativi. 
Il Consiglio direttivo eleggerà un Supervisore esterno alle cariche istituzionali che controllerà il 
rispetto del presente Codice Etico.
Il presente Codice è stato approvato all'unanimità dall'Assemblea di EUROPAN ITALIA, in 
Roma, il 13 ottobre 2010. Il Codice Etico può essere modificato con delibera dell’Assemblea.


